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L’industria 
del futuro 
a Global Industrie

Alla sua seconda edizio-
ne Global Industrie, che 
beneficia del sostegno 

di tutte le istituzioni france-
si e della regione Auvergne-
Rhône-Alpes disporrà di un’a-
rea espositiva di circa 100mila 
m² e ospiterà 2.500 espositori 
di cui il 30% saranno esteri; 
saranno presenti ben 52 filiere 
in rappresentanza dei diversi 
mercati industriali. Il 90% del-
la superficie espositiva è già 
stata riservata dagli espositori 
e sono attesi 45.000 visitatori 
di cui il 20% internazionali.
Global Industrie si sta affer-
mando come il salone di rife-
rimento dell’industria del futu-
ro. Il salone sarà organizzato 
attorno a 7 temi che verteran-
no su contenuti specifici, tra i 
quali “leperformance produtti-
ve”, “le nuove tecnologie” e “le 
startup”. 

L’obiettivo di Global Industrie 
è di essere il motore dell’indu-
stria del futuro e dell’innova-
zione industriale. Animazione 
di punta sarà la Fabbrica Con-
nessa che porterà a un’immer-
sione nell’industria del futuro!
Su una superficie di 1.100 
m² la Fabbrica Connessa avrà 
una linea di produzione 4.0 
in funzione che illustrerà con-
cretamente quali innovazioni i 
produttori possono integrare 
nei loro stabilimenti per mi-

mostrandone le nuove soluzio-
ni e le nuove
tecnologie; e la Generation 
Smart, focalizzato sulle pro-
fessioni richieste dall’industria 
del futuro.

Global Industrie ospiterà, 
inoltre, un’Area Ricerca dove 
saranno allestiti laboratori 
produttivi con lo scopo di svi-
luppare nuovi prodotti, grazie 
alla collaborazione tra aziende.
L’idea di Global Industrie di ri-
unire 4 saloni dedicati all’indu-
stria, INDUSTRIE (tecnologie 
per la produzione), MIDEST 
(subfornitura industriale), 
SMART INDUSTRIES (indu-
stria connessa) e TOLEXPO 
(lavorazione dei metalli), sotto 
lo stesso nome ha già mostra-
to nell’edizione 2018 di essere 
una strategia vincente.
La grande affluenza registrata 
nel 2018 (40.800 visitatori) di-
mostra che Global Industrie si 
sta affermando come salone di 
riferimento per l’industria del 
futuro.
Global Industrie è un evento 
concepito non solo per il setto-
re industriale, ma soprattutto 
per i suoi partecipanti, visi-
tatori ed espositori. Durante 
l’evento, verranno organizzati 
degli incontri d’affari gratuiti 
e su misura secondo i crite-
ri scelti dai visitatori o dagli 
espositori.

gliorare la loro attività.
Questa eccellenza tecnica, 
presentata per la prima volta 
a Lione, si concentrerà in par-
ticolare sull’interconnettività 
e sull’automazione: cobotica, 
realtà aumentata, manutenzio-
ne predittiva, digitalizzazione 
della produzione o personaliz-
zazione, solo per citarne alcu-
ne.

Le Conferenze di Global In-
dustrie verteranno su temi 
strategici per il mondo dell’in-
dustria; inoltre saranno diffusi 
sui due canali TV dedicati alla 
manifestazione, dibattiti, tavo-
le rotonde, keynotes e master 
class con un unico scopo: illu-
strare l’industria del futuro e 
entrare nel mondo dell’intel-
ligenza artificiale, del rispetto 
dell’ambiente, dell’innovazio-
ne aperta, della
produzione additiva, della ro-
botica, della sicurezza infor-
matica e molto altro ancora.

La manifestazione sarà anche 
un evento rivolto ai giovani, 
ai quali saranno dedicate sva-
riate iniziative: fra le tante in 
programma, il Global Industrie 
Campus, dedicato alla forma-
zione e al mercato del lavoro 
nel campo industriale; il tema 
della Fabrica Connessa che im-
mergerà completamente il visi-
tatore nell’industria del futuro, 

Global Industrie, salone di riferimento dell’industria 
europea, porterà in scena dal 5 all’8 marzo 2019 
l’industria del futuro e le più recenti innovazioni 
applicate al manufacturing.
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FESTO Padiglione 03 - stand D037-C037-B037 / Padiglione 4 - stand A006 

Speciale Anteprima Fornitore Offresi 

Erowa 
Soluzioni Smart per l’officina meccanica di Erowa Tecnologie

Erowa è una Azienda Multinazionale Sviz-
zera, presente dal 1970 sul mercato con 
soluzioni di  ottimizzazione della produ-
zione per l’officina meccanica.
Fin dal 1989 Erowa, spiega il responsabile 
commerciale di Erowa Italia, Sandro Zac-
chello  propone ai clienti un percorso di 4 
step definito FMC Flexible Manufacturing 
Concept. 
1 Standardizzare le interfacce meccani-
che grazie all’integrazione di un sistema 
di serraggio,punto zero,valido per tutte le 
macchine utensili.
2 Organizzare il lavoro mediante CMM di 
presettaggio per il controllo pallet, dove i 
pezzi vengono allineati e preparati ester-
namente alla macchina utensile ,determi-
nando zero point e valori di offset.
3 Automatizzare mediante dei robot e 
magazzini pezzi, che garantiscano la più 
ampia autonomia di lavoro non presidia-
to, gestendo lotti di un pezzo con dimen-
sioni e pesi diversi.
4 Integrare mediante software di control-
lo e di super visione degli impianti e dello 
stato del pezzo, riducen-
do e prevedendo così le 
cause di possibili errori.
Questi passaggi, per-
fettamente integrati tra 
loro permettono:
- di rendere continuativo 
il flusso di informazioni 
tra postazioni di lavoro 
all’interno e tra aziende.
- Controllare a distanza 
la produzione
- Riprodurre in modo 
virtuale il flusso di lavo-
ro, prima di predisporlo 
fisicamente in officina,
Obiettivo è  aumentare 
la produttività delle of-
ficine.Fino a oltre 6.000 

ore annue di contatto truciolo su un singo-
lo impianto. Grazie al Tooling di riattrez-
zaggio veloce sulle macchine si possono 
produrre lotti sempre più piccoli ,anche di 
un singolo pezzo.
Con l’esperienza acquisita negli anni  Ero-
wa è in grado di interconnettere gli sva-
riati CNC e le tecnologie presenti in una 
officina meccanica di Fresatura,Tornitura
,Elettroerosione,Rettifica, ecc.
Ci proponiamo al mercato con soluzioni 
consolidate alle sfide che la quarta rivolu-
zione industriale  pone e porrà alle Offici-
ne Meccaniche e agli  Stampisti mediante 
una gamma molto ampia di prodotti (To-
oling con RFDI, CMM, Automazioni, Sof-
tware) per accompagnare i partner in un 
cammino consolidato e scelto già da mi-
gliaia di clienti nel mondo.
Grazie a oltre 6.000 impianti installati nel 
mondo e 30 anni di esperienza Erowa si 
propone come un partner consolidato per 
le aziende che vogliono camminare verso 
l’officina 4.0. 
Per maggiori info www.erowa.it

IL LAVAGGIO DEL FUTURO… ADESSO
THE CLEANING OF THE FUTURE… NOW

IFP Europe Srl

Via Po, 1 35015 Galliera Veneta (PD) Italia   Tel. +39 049 5996883 Fax +39 049 5996884  info@ifpsrl.com www.ifpsrl.com
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LAVATRICI SOTTOVUOTO ALCOLI MODIFICATI . IDROCARBURI
VACUUM CLEANING MACHINES  MODIFIED ALCOHOLS . HYDROCARBONS

ECO-SOSTENIBILITÀ E SICUREZZA SONO I DUE 

OBIETTIVI CHE IFP EUROPE SI È POSTA NELLA 

PROGETTAZIONE DELL’INTERA LINEA KP KLEEN 

POWER. L’ECO-SOSTENIBILITÀ DEL PROCESSO 

GARANTISCE IL RECUPERO DEL 99% DEI 

MATERIALI DI SCARTO, CONTRIBUENDO ALLA 

RIDUZIONE DEI COSTI DI GESTIONE.

MECSPE . Parma  28 - 30 Marzo
PAD.2 Stand I 03

Losma
Le novità nel campo della filtrazione “Made in Italy”

Losma S.p.A, leader nella progettazio-
ne e costruzione di sistemi di filtrazio-
ne per aria e liquidi industriali sarà 
presente a Fornitore Offresi e presen-
terà Icarus S, l’innovativo aspiratore 
per nebbie oleose e Spring, sistema 
filtrante autopulente a tamburo per 
liquidi lubrorefrigeranti. 
Icarus è un aspiratore statico per la 
depurazione di aria contenente neb-
bie oleose, micro nebbie e fumi prove-
nienti dall’utilizzo di lubrorefrigeran-
ti, utilizzabile su tutte le tipologie di 
macchine utensili e per tutte le lavo-
razioni di asportazione. È disponibile 
in 3 grandezze costruttive con porta-
te dai 600 ai 2000 m3/h con diverse 
combinazioni di efficienza crescente 
di filtrazione, fino a raggiungere un 
rendimento del 99,97%. Le 3 differen-
ti versioni agevolano la scelta di una 
soluzione adeguata alle diverse neces-
sità senza sprechi di energia.
Spring è disponibile in 9 modelli con 
una capacità di depurazione da 50 a 
2000 l/min di olio emulsionato e da 
25 a 1000 l/min, di olio intero. Spring 

può essere applicato alle più moltepli-
ci esigenze dell’industria meccanica 
ed è stato progettato per le lavora-
zioni che implicano asportazione per 
deformazione, abrasione e lavaggio, 
nonché asportazione di truciolo con 
utensili. Questa serie di depuratori 
si differenzia da tutto il resto dell’of-
ferta Losma per l’utilizzo di materiali 
filtranti permanenti, grazie all’uso di 
una tela metallica la cui efficienza di 
filtrazione è personalizzabile a secon-
da delle esigenze. La tela viene puli-
ta attraverso un sistema automatico 
chiamato Autoclean che permette di 
abbattere i costi per la manutenzione 
del sistema e lo smaltimento dei rifiuti 
aziendali. 
I prodotti Losma sono diffusi in tutto 
il mondo e sono noti per la loro eleva-
ta efficienza, affidabilità, modularità e 
per l’ottimo rapporto qualità-prezzo. 
Un know-how maturato in più di 40 
anni di attività e organizzato per af-
fiancare il cliente dalla progettazione 
all’installazione dell’impianto chiavi 
in mano.

Pad A stand 180-181-182 Pad A stand 28 - 29 
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Rivit Divisione Industria è produzione e distribuzione di fissaggi e utensili per ogni 
applicazione industriale, automotive e carrozzeria industriale, elettrodomestici, 
carpenteria leggera ed elettronica.

Collegati al sito www.rivit.it da PC, tablet e cellulare e sfoglia il catalogo 
prodotti. Troverai un sistema completo di prodotti per il fissaggio della 
lamiera, schede articolo, video, informazioni di settore. 

FISSAGGI E UTENSILI PER UNIRE LA LAMIERA

 
l’universo 
Rivit
in un click,
rivit.it

Tutto

Chiusure

Fascette
stringitubo

Presse

Pinze e magneti

Adesivi strutturali

Distributore 
per l’Italia

RIVIT Srl ITALIA
Bologna / Italy
T. +39 0514171111
rivit@rivit.it / rivit.it

RIVIT INDIA Pvt Ltd 
Chennai / India
T. +91 44 428 50 250
rivitindia@rivit.in / rivit.in

Temara / Maroc
T. +212 661 379 765
rivit@rivit.ma / rivit.it

RIVIT MAROC Sarl Au 

Dove c’è metallo, c’è Rivit.it

 

C’è un punto in comune nei nuovi prodotti 
che il produttore svizzero di utensili da ta-
glio Mikron Tool presenta alla fiera Fornitore 
Offresi ad Erba: si tratta senza eccezione di 
utensili di foratura e fresatura in diametri pic-
coli con alte prestazioni per la lavorazione di 
materiali inossidabili. Con la punta CrazyDrill 
Cool SST-Inox, disponibile in diametri da 1 
a 6 mm, si raggiunge la massima profondità 
di foratura di 20 x d in un solo step, senza 
scarico trucioli. Ciò è possibile grazie a dei ca-
nali di lubrificazione spiralizzati “a forma di 
goccia” che garantiscono un raffreddamento 
massiccio e costante durante tutto il proces-
so di foratura. Questi canali raggiungono una 
portata fino a 4 volte superiore in confronto 
ai canali con una sezione circolare. Evitando 
in questo modo il surriscaldamento dei ta-
glienti, la durata di vita dell’utensile aumenta 
considerevolmente. Abbinato alla geometria 
adatta, il raffreddamento favorisce anche una 

migliore rottura dei trucioli ed una migliore 
evacuazione dalla gola. Tutti questi fattori 
permettono una lavorazione con dati di taglio 
elevati (velocità ed avanzamento).  La fami-
glia CrazyMill Cool include una serie di frese 
a due, tre o quattro denti, in una gamma di 
diametri da 1 mm a 8 mm e per profondità di 
fresatura fino a 5 x d. Tutte le frese dispongo-
no di un raffreddamento integrato nel gambo 
che garantisce un raffreddamento costante e 
massiccio dei taglienti. In questo modo vie-
ne garantito un alto volume di asportazione 
trucioli senza surriscaldamento dei taglienti 
e con un’evacuazione dei trucioli sicura dalla 
zone di fresatura. L’ultimo sviluppo di questa 
serie è la fresa biassiale CrazyMill Cool P&S, 
capace di “forare” verticalmente fino alla pro-
fondità 1 x d per poi continuare la fresatura in 
orizzontale. Con queste caratteristiche si adat-
ta perfettamente alla lavorazione di tasche e 
canali in spazi ridotti. 

Rivit di Bologna è conosciuta in Italia e nel mondo 
come azienda leader nella produzione e distribu-
zione di sistemi per il fissaggio e utensili per l’as-
semblaggio e la lavorazione della lamiera. 
Nata nel 1973, in più di quarantacinque anni di 
esperienza Rivit ha sviluppato un’ampia gamma di 
prodotti per il fissaggio industriale (rivetti a strap-
po, inserti filettati, autoaggancianti, perni a sal-
dare, bulloni a strappo, chiusure, dadi in gabbia, 
fascette, viteria in acciaio, inox e nylon) e relativi 
utensili per la loro posa (rivettatrici per rivetti e 
inserti, presse, saldatrici e bullonatrici).
Da quello che nel 1973 era un piccolo negozio di 
San Lazzaro (Bologna) Rivit è diventata un leader 
mondiale nella produzione e distribuzione di uten-
sili e sistemi per il fissaggio. 
Oggi Rivit è leader nel suo settore perché la com-
pletezza della gamma con più di 35mila referenze, 
la qualità dei prodotti e il servizio di consulenza e 
assistenza post vendita sono i punti di forza che 

da 45 anni contraddistinguono Rivit dalla concor-
renza.
Rivit è diventata una realtà ben radicata sul mercato 
nazionale e internazionale, dove è presente in più 
di 60 paesi. L’evoluzione e l’innovazione tecnologi-
ca giocano un ruolo fondamentale in Rivit, ma resta 
centrale il rapporto diretto con la propria clientela. 
Al centro della mission aziendale, infatti, è saldo l’o-
biettivo della piena soddisfazione delle esigenze del 
cliente, che diventa per Rivit uno stimolo per cresce-
re e proporsi come un vero partner. 
Per questo Rivit ha costruito una grande e moderna 
sede di produzione e progettazione e si è dotata di un 
magazzino automatizzato che garantisce e supporta 
un sistema logistico all’avanguardia, per garantire 
velocità e l’efficienza nell’evasione degli ordini.
Rivit, inoltre, è in grado di assicurare alla propria 
clientela elevati standard qualitativi dei propri pro-
dotti e servizi in conformità alla norma UNI EN 
ISO 9001:2015. 

Mikron Tool 
“Inox: foratura più profonda, fresatura più veloce” 

Pad B stand 302 Rivit
Fissaggi e attrezzature

Pad A stand 160 – 179
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Speciale Anteprima Fornitore Offresi 

Sorma 
Lo stampo protagonista

Sorma, azienda italiana leader nella distribuzione di utensili per l’industria mecca-
nica, presenta a Fornitore Offresi la sua gamma di utensili per la lavorazione degli 
stampi. L’offerta Sorma si articola in una selezione completa volta a rispondere alle 
esigenze dei produttori di stampi in ogni fase di lavorazione: dalla pre-tempra fino 
alla lucidatura finale. Sul fronte della fresatura, il protagonista assoluto della sele-
zione Sorma dedicata agli stampisti è il marchio tedesco LMT Kieninger, punto di 
riferimento qualitativo a livello mondiale per questo settore. A guidare la linea Kie-
ninger è il sistema di frese sferiche a inserto bitagliente per copiatura CopyMax che 
si articola in due varianti: CopyMax1 con gambo cilindrico; CopyMax2 con gambo 
conico. È l’unica soluzione per copiatura esistente sul mercato con inserto sferico 
bitagliente, in grado di garantire notevoli risparmi. Lavorazione stampi significa 
anche realizzazione di forature profonde e filettature. E qui entrano in gioco le pun-
te extra-lunghe Osawa HL e i maschi Yamawa, disponibili in diverse soluzioni per 
garantire il massimo dell’affidabilità in tutto il range di filettature richieste e proget-
tati specificamente per la durezza dei materiali impiegati nel settore. A proseguire 
la panoramica sulla gamma Sorma per gli stampisti, c’è il marchio Nikko Tools di 
sistemi a fissaggio meccanico, la cui linea per foratura a inserti DRS, con misure da 
2xD a 9xD, registra risultati eccellenti su tutti i materiali. Alla DRS si è di recente 
aggiunta la nuova famiglia di punte a cuspide DEX Drill, disponibili nelle versioni 
3xD e 5XD, con gamma di diametri da 12 mm a 20,9 mm. Chiudono il cerchio le 
soluzioni per lucidatura stampi che spaziano dalle tele alla pasta diamantata, dalle 
mole per rettifica di interni alle lime diamantate per la finitura a mano. Questa 
gamma di soluzioni abrasive è un’area storica per l’azienda veneziana, nata come 
strettamente legata al distretto del vetro di Murano e approdata poi con successo 
all’industria meccanica. 
Allo stand Sorma a Erba sarà presente lo staff tecnico-commerciale dell’azienda, 
pronto a fornire qualsiasi tipo di chiarimento sui prodotti distribuiti. Per ulteriori 
informazioni, è possibile scrivere a info@sorma.net.

Pad C stand 430 

Tecna
Esperti nella saldatura

Situata a Castel S. Pietro Terme in provincia di Bologna, Tecna è attiva nel settore 
della saldatura a resistenza dall’inizio degli anni ‘70. Nel corso della propria attività 
si è affermata e specializzata nella produzione di un’ampia gamma di macchine per 

la saldatura a punti e proiezione in campo Industriale. In particolare, Tecna ha svi-
luppato le saldatrici rettilinee e le saldatrici da banco a punti e proiezione a media 
frequenza. In occasione di Fornitore Offresi 2019, l’azienda ha proposto un esempio 

di saldatrici per uso industriale, per carrozzeria, oltre a control-
li, trasformatori, strumenti di misura e una linea professionale 
di bilanciatori.

Saldatrici rettilinee e da banco a media frequenza
L’applicazione della saldatura a media frequenza appena descrit-
ta si concretizza nelle saldatrici rettilinee a punti e proiezione 
proposte da Tecna. Si tratta di macchine caratterizzate da con-
cezione modulare della struttura meccanica, con cilindro a stelo 
in acciaio cromato adatto a sopportare un servizio pesante e 
di lunga durata, e dispositivo antirotazione registrabile, i cilin-
dri sono anche dotati di doppia corsa registrabile con comando 
elettrico a chiave.

Strumenti di misura multifunzione
I Weld Tester TE1600/RS232 con display LCD e TE1700C con 
display grafico touch screen, sono strumenti portatili apposita-
mente studiati per le misurazioni dei parametri della saldatura 
a resistenza. Utilizzando sonde di tipo diverso, gli stessi stru-
menti principalmente consentono di misurare sia la corrente di 
saldatura che la forza agli elettrodi.

Bilanciatori
Tecna realizza anche un programma completo di bilanciatori 
certificati BG con portate che vanno da 0,2 a 180 kg e anche cer-
tificati ATEX, tutti i modelli sono costruiti con materiali di alta 
qualità, quali la fune che è in acciaio inox, le molle dette “long 
life” a lunga durata e tutta la meccanica è curata fin nei minimi 
particolari, per garantire la massima affidabilità e durata.

Pad B stand 307-3012

www.ser vopresse.it

Servopresse s.r.l.
Via Enrico Fermi 48 – 20019 Settimo Milanese – MILANO – ITALY
Tel: +39 02 3285 775 – Fax: +39 02 3350 1158
Email: info@servopresse.it

Servopresse S.r.l. for 45 years, is the leader
company on the automation field to produce
equipments to decoil and straighten steel
from coils, and can build single machines,
special lines composed by: 
Decoilers,Straighteners (normal or feeding 
straighteners), Electronic rolls feeders. 
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FANUC e Applyca progettano 
una soluzione laser compatta

News aziende

FANUC ha fornito sorgen-
te laser, controllo nume-
rico e robot all’azienda di 

Pordenone, che, grazie alla sua 
innovativa isola laser compat-
ta, si è aggiudicata un’impor-
tante commessa da una pre-
stigiosa realtà multinazionale 
tedesca per la produzione di 
componenti per utensili da la-
voro dedicati all’industria e al 
settore consumer. 
 
Una soluzione 100% made in 
Italy con tecnologia giappone-
se FANUC dedicata alla produ-
zione di componenti per uten-
sili da lavoro negli stabilimenti 
in Italia e in Nord Carolina del-
la multinazionale tedesca.
Si tratta di una innovativa iso-
la per il taglio laser in fibra 
dall’architettura modulare e 
dalla struttura compatta pro-
gettata e sviluppata da Ap-
plyca, azienda di San Quirino 
(Pordenone) e preferred part-
ner di FANUC, che ha prov-
visto l’isola di sorgente laser, 
CNC e robot antropomorfo.

Applyca a lavoro terminato 
fornirà al suo cliente 4 isole 
laser che la multinazionale te-

alle accelerazioni inerziali del-
le masse in movimentazione e 
delle vibrazioni indotte. Il mi-
glioramento delle prestazioni 
in termini di velocità e preci-
sione), la forte riduzione della 
durata dei processi produttivi, 
la riduzione dei costi ambien-
tali (inquinamento e consumo 

desca impiegherà a partire dal 
primo quadrimestre 2019 per 
la produzione di lame circolari 
destinate ad essere installate 
su utensili dedicati al taglio del 
legno, metallo e pietra per il 
settore industriale e consumer.
Ogni isola è equipaggiata con 
controllo FANUC 31i-LB, tre 
sorgenti laser fibra FF2000i-A 
da 2 kW e robot R-2000iC/125L 
per il carico scarico della cella. 
Questa soluzione rappresenta 
al meglio i vantaggi competi-
tivi dell’approccio “ONE FA-
NUC”, che consente ai partner 
FANUC di affidarsi ad un unico 
interlocutore per la tecnologia 
dei componenti da integrare e 
di contare su una rete di sup-
porto e assistenza capillare e 
dedicata, affrontando con suc-
cesso le sfide globali dell’indu-
stria di oggi.
 
L’isola laser di Applyca si ri-
volge al mercato degli utensi-
li e a tutte quelle aziende che 
realizzano lavorazioni laser 
su elevati lotti di alta qualità. 
Mediante l’utilizzo di materiali 
innovativi, riesce ad innalzare 
le attuali performance produt-
tive risolvendo criticità legate 

energetico) e la facilità d’uso 
rendono l’isola progettata da 
Applyca in linea con i più at-
tuali requisiti Industria 4.0.
 
Applyca si è poi affidata esclu-
sivamente a fornitori locali per 
completare la sua isola, dalla 
Co.Meta di Porcia per la realiz-

a cura della redazione

zazione della carpenteria me-
tallica alla BCM di Polcenigo 
per la carenatura, a riprova di 
come il know-how delle impre-
se italiane abbia le potenzialità 
e le possibilità di sviluppare 
soluzioni altamente competiti-
ve e apprezzate a livello inter-
nazionale.

Nidec ASI e BARTHOLET 
(Bartholet Maschinenbau AG) 
insieme per realizzare gli impianti a fune del futuro

Dopo 10 anni di proficua 
collaborazione, si rin-
nova la partnership che 

porterà le due aziende verso 
la realizzazione di impianti a 
fune in tutto il mondo, con-
solidandone la leadership nel 
mercato. Nidec ASI - capo 
azienda della piattaforma Ni-
dec Industrial Solutions del 
gruppo Nidec - e BARTHOLET 
(Bartholet Maschinenbau AG) 
– società leader nel settore de-
gli impianti hanno siglato un 
nuovo accordo commerciale 
pluriennale, che si estenderà 
fino al 2022, per la realizza-
zione e la vendita di impianti 
a fune in tutto il mondo. In 
particolare, Nidec ASI fornirà 
a BARTHOLET i sistemi di au-
tomazione e controllo, nonché 
i motori e gli inverter per la 
realizzazione delle prossime 
installazioni in tutto il mondo. 
Dopo 10 anni di proficua col-
laborazione sul mercato delle 
due aziende, questa rinnovata 
partnership permetterà a BAR-
THOLET di essere ancora più 
competitiva sul mercato so-
prattutto in ambito extraeuro-
peo, grazie al supporto tecnico 
e commerciale di Nidec ASI, 
consolidandosi tra i leader 
di questo mercato. Il Gruppo 
darà infatti la possibilità a 
BARTHOLET di appoggiarsi ai 

propri uffici commerciali e di 
immagazzinare ricambi presso 
le sedi italiane e internaziona-
li, beneficiando della sua ca-
pillare struttura e di un’effica-
ce assistenza post vendita per 
tutti i nuovi impianti instal-
lati. L’accordo prevede lo svi-
luppo di progetti per impianti 
a fune, sia per la risalita, sia 
per il trasporto urbano, come 
avvenuto per l’ultima cabino-
via inaugurata per i Mondiali 
di calcio in Russia, a Mosca, 
che oggi effettua 3 fermate e 
sorvola a 50 metri di altezza 
il fiume Moscova, portando 
tifosi e turisti dal belvedere vi-
cino alla Università Statale di 
Mosca (MGU), fino allo stadio 
Lužniki. In particolare, questa 
partnership nasce con l’obiet-
tivo di incrementare la presen-
za di Nidec ASI e BARTHOLET 
nei mercati in cui il settore de-
gli impianti a fune per il movi-
mento di persone è in più rapi-
da evoluzione, come la Cina, 
la Corea del Sud e i paesi del 
Medio Oriente, dove nei pros-
simi anni verranno realizzati 
importanti progetti che coin-
volgeranno le expertise delle 
due aziende. 
“Questo accordo rappresenta 
per noi un importante trampo-
lino di lancio per lo sviluppo di 
progetti di impianti a fune in 

tutto il mondo, che ci daran-
no la possibilità di mostrare le 
nostre capacità e di sostenere 
la crescita di BARTHOLET in 
Russia e in Asia (Cina, Corea 
e Filippine). Crediamo forte-
mente in questa collaborazio-
ne, poiché l’unione delle nostre 
competenze è in grado di for-
nire ai clienti le soluzioni più 
avanzate e su misura. E i primi 
risultati ci stanno dando ragio-
ne,” ha dichiarato Dominique 
Llonch, CEO di Nidec ASI. 
“Grazie a questa opportunità, 
entro il 2022 abbiamo l’obiet-
tivo di raddoppiare il nostro 
business in questo settore, in-
crementando non solo il nostro 
stock di pezzi di ricambio e le 
nostre capacità di assemblag-
gio ma, soprattutto, investendo 
nelle persone, potenziando i 
nostri team locali di ingegneri 
che offriranno attività di ser-
vice in loco.” Un accordo che 
risponde pienamente alla stra-
tegia di Nidec ASI che, grazie 
al suo know-how, risultato di 
oltre 150 anni di innovazione 
tecnologica e di un approccio 
engineered-to-order, permet-
te di soddisfare le esigenze di 
clienti in tutto il mondo, for-
nendo soluzioni uniche e con 
specifiche tecniche molto di-
verse in grado adattarsi a ogni 
necessità.
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Macchine multitasking, diversi processi di lavorazione in un unico set-up

Assenza di
vibrazioni

Incremento 
della vita 

dell’utensile e 
della macchina

Semplice
misurazione 

e allineamento 
dei componenti

Monitoraggio
della macchina 
e del processo 
di lavorazione

FANUC e Applyca progettano 
una soluzione laser compatta

Affidabilità in ogni curva
Per la realizzazione di 

curve a rulli, Interroll 
propone rulli conici in 

diverse varianti, tutti basati su 
elementi conici pressati su un 
tubo cilindrico in acciaio.  

Nella costruzione di una curva 
a rulli, i dettagli sono partico-
larmente importanti e addirit-
tura decisivi per un perfetto 
flusso del materiale. Gli svan-
taggi dei tradizionali elementi 
conici emergono in partico-
lare quando sono necessarie 
velocità di movimentazione 
elevate o quando curve a rulli 
non progettate e montate in 
modo non perfetto devono 
trasportare merci diverse da 
quelle previste originariamen-
te. 

Già a partire da velocità di cir-
ca 0,8 m/s, come anche con 
i rulli cilindrici, la merce tra-
sportata si muove sempre ver-
so l’esterno, in quanto la forza 
centrifuga è maggiore rispetto 
alla forza di attrito. L’oggetto 
trasportato esercita quindi 
una forza contraria sugli ele-
menti conici dei rulli in dire-
zione del raggio interno della 
curva (vedi il grafico). Se que-
sto avviene per un periodo di 
tempo prolungato, aumenta il 
rischio che gli elementi conici 
si spostino sul tubo di acciaio. 
Possono crearsi vuoti tra gli 

gia di continua ottimizzazio-
ne dei prodotti, Interroll ha 
sviluppato una soluzione in-
novativa: gli elementi conici 
vengono fissati dall’interno 
e sono quindi protetti da un 
eventuale spostamento. Que-
sta soluzione ha l’importante 
vantaggio di non essere avver-
tita né dall’utente né dal flusso 
di merci. 

Oltre al fissaggio degli ele-
menti conici, è stato miglio-
rato anche il materiale. Gli 
elementi conici grigi e neri 
sono resistenti alle tempera-
ture molto basse e possono 
quindi essere utilizzati anche 
per applicazioni fino a -28°C. 
Inoltre, gli elementi neri sono 
antistatici. 

Interroll ha dimostrato con 
numerosi test la movimenta-
zione perfetta e l’affidabilità 
ottenuta con la nuova solu-
zione, che è disponibile già da 
ora sul mercato europeo. Sui 
mercati asiatici e americani 
seguirà successivamente. 

Questa innovativa soluzione è 
disponibile per i RollerDrive e 
per le serie di rulli 1700 KXO 
e 3500 KXO. Tutti gli elementi 
conici basati sul diametro 50 
mm sono disponibili con 1,8° 
in grigio e nero e con 2,2° in 
grigio. 

elementi del rullo e gli orga-
ni di trasmissione, come ad 
esempio le cinghie PolyVee, 
potrebbero essere toccati e 
danneggiati.

Se gli elementi conici venisse-
ro fissati dall’esterno, si cree-
rebbero spigoli o punti di di-
sturbo. 
I cosiddetti punti di distur-
bo tendono a “raccogliere” 
spaghi, nastro adesivo o altri 
componenti del trasportato o 
possono persino danneggiare 
gli imballaggi. Non sarebbe 
quindi possibile ottenere un 
trasporto perfetto.

I diversi diametri dei rulli 
conici generano non solo ve-
locità diverse che guidano la 
merce attraverso il centro del-
la curva, ma anche attrito, che 
produce elettricità statica. Se 
non è possibile una adeguata 
messa a terra dei componenti, 
si producono velocemente sca-
riche elettriche. Queste scari-
che possono essere spiacevoli 
per l’utente ma possono anche 
rappresentare un rischio per 
merci trasportate sensibili o 
per l’elettronica dell’impianto 
di movimentazione. Interroll 
raccomanda quindi che le cur-
ve a rulli siano correttamente 
“messe a terra”.

Nell’ambito della sua strate-
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L’evoluzione della protezione 
del brand online

News aziende

La protezione del brand 
online non è mai stata così 
importante come oggi.

I brand sono esposti alle mi-
nacce provenienti da ogni par-
te, a causa della proliferazione 
dei social media, dell’aumento 
del cyber crime e dei progres-
si tecnologici. Questo trend 
certamente non è destinato a 
cambiare in futuro e, così come 
le minacce evolvono, così cam-
bierà il nostro modo di affron-
tarle. La cosa più importante da 
ricordare è che i brand hanno 
visione di queste problematiche 
e stanno adottando sistemi tec-
nologici per combatterle.
La nuova ricerca di MarkMo-
nitor riflette in pieno quanto 
affermato prima. Per la ricerca 
The Future of Online Brand 
Protection — Threats, Trends 
and Business Impact del 2018 
abbiamo intervistato 600 deci-
sion maker di diversi settori, in 
sei Paesi, per capire le loro stra-
tegie di protezione del brand 
online.
Nel 2017 il 64% delle aziende 
attuava una strategia di prote-
zione del brand online, mentre 
nel 2018 questa percentuale è 
salita al 79%, dimostrando che 
i brand stanno riconoscendo 
l’importanza di avere un piano 
per affrontare le minacce e mi-
tigare i rischi. 

La consapevolezza ha cam-
biato le regole del gioco
Questo aumento potrebbe es-
sere dovuto a una maggiore 
presa di consapevolezza sulle 
minacce del cyber crime, dal 
momento che i due terzi degli 
intervistati hanno risposto che 
la protezione del brand online 
ha guadagnato una maggiore 
attenzione all’interno delle loro 
aziende a seguito di un incre-
mento dell’interesse sul tema 
della cyber security. Un altro 
80% ha affermato che la brand 
protection potrebbe cambiare 
nei prossimi anni per include-
re nuovi pericoli, in tema sia di 
cyber security che di frodi.
Oltre all’influenza delle minac-
ce, la ricerca ha mostrato che 
anche la natura della prote-
zione del brand sta mutando. 
Mentre in passato la protezione 
del brand online ricadeva prin-

Quasi un quarto degli intervi-
stati ha dichiarato di aver spe-
so la maggior parte del proprio 
budget per le nuove tecnologie. 
In effetti, l’85% dei brand ha 
incorporato nuove tecnologie 
nella propria strategia di prote-
zione, tra cui l’intelligenza arti-
ficiale (39%), i big data (37%), 
il machine learning (33%) e il 
dark web (25%).
Grazie all’AI, al machine lear-
ning e all’analisi dei big data è 
possibile monitorare il panora-
ma delle minacce in modo più 
efficiente ed efficace, offrendo 
ai brand un approccio più pro-
attivo per affrontare le minacce 
di vario genere, in particolare le 
frodi. 
La vera novità sul dark web è la 
possibilità di monitorare even-
tuali minacce.
Il dark web non è solo un mer-
cato illecito di beni e servizi fi-
sici, ma anche di dati riservati 
e proprietà intellettuale, che 
possono seriamente danneg-
giare i brand. Il monitoraggio 
proattivo di quest’area del web 
garantisce che i brand siano 
maggiormente in grado di miti-
gare i rischi e possano neutra-
lizzare rapidamente qualsiasi 
minaccia.

Affrontare in modo efficace la 
violazione
Secondo la ricerca, due terzi 
dei brand intervistati afferma-
no che, nell’ultimo anno, le 
violazioni sono aumentate. La 
proporzione aumenta quando si 
tratta di consumer brand.
Nell’omnicanalità è presente la 
minaccia più grande; su quan-
ti più canali il brand si espo-
ne, maggiori sono i rischi che 
corre. Quasi i due terzi degli 
intervistati hanno dichiarato 
che, negli ultimi 12 mesi, gli in-
fringement sono aumentati. Per 
comprendere meglio la portata 
della minaccia, abbiamo chiesto 
agli intervistati quali dei canali 
utilizzati nell’ultimo anno per le 
comunicazioni del brand fosse-
ro stati oggetto di violazioni e 
abusi.
È emerso che i siti web hanno 
registrato i più alti livelli di vio-
lazione (45%), seguiti da e-mail 
(42%), social media (34%), app 
mobile (31%) e marketplace 

cipalmente sul reparto marke-
ting, supportato, in alcuni casi, 
dal dipartimento legale, oggi 
sempre più dipartimenti colla-
borano e vengono coinvolti nel-
la formazione e nell’implemen-
tazione della strategia. 
Secondo la ricerca, i diparti-
menti che partecipano oggi 
alla protezione del brand onli-
ne sono: sicurezza IT / rischio 
(55%), marketing (44%), brand 
communication (38%) e legale 
(37%).
Questa tendenza si estende an-
che alla responsabilità: il 90% 
dei brand infatti è convinto che 
la responsabilità nella protezio-
ne del brand cambierà in tem-
pi relativamente brevi. Oltre la 
metà, inoltre, ritiene che ci sarà 
un maggior coinvolgimento da 
parte del consiglio di ammini-
strazione e del team di sicurez-
za IT. 
È interessante notare che quan-
do si parla di strategie per la 
protezione del brand online, le 
aziende sono sempre più orien-
tate a un approccio customer-
centric. Questo cambio di atteg-
giamento si riflette nei risultati 
della ricerca, dove è emerso che 
il 46% degli intervistati conside-
ra la sicurezza dei consumatori 
l’obiettivo primario delle pro-
prie policy di protezione, men-
tre l’84% afferma che il compor-
tamento dei consumatori svolge 
un ruolo fondamentale nella 
prioritizzazione degli sforzi.

La tecnologia è importante 
per la protezione del brand?
Sia che si tratti di specialisti 
della protezione del brand che 
sviluppano soluzioni, o che ci 
si riferisca alle imprese che af-
frontano la sfida - internamente 
o affidandosi a terze parti -l’uti-
lizzo della giusta tecnologia è la 
chiave del successo.
Il panorama delle minacce è in 
continuo mutamento: contraf-
fattori, pirati e criminali infor-
matici sono sempre più avan-
zati. Per questo motivo i brand 
non possono permettersi di non 
essere aggiornati e subire gli ef-
fetti negativi dell’evoluzione dei 
rischi e delle minacce. Questo si 
riflette sulle richieste di alloca-
zione del budget destinato alla 
protezione del brand.

online (27%). In effetti, il 55% 
degli intervistati ha dichiarato 
di prestare maggiore attenzione 
alla strategia relativa al porta-
foglio di domini aziendali e di 
gestirla in modo più attivo alla 
luce della minaccia informatica 
predominante.

Un ulteriore 14% degli inter-
vistati ha dichiarato che si sta 
adoperando per cambiare il 
proprio approccio. La gestione 
dei domini aziendali costituisce 
una parte fondamentale di una 
strategia generale di protezione 
del brand; non solo per motivi 
di sicurezza, ma anche in termi-
ni di massimizzazione di profit-
ti e contenimento dei costi. Di 
conseguenza, è importante de-
cidere quale sia l’approccio più 
proficuo per il brand, che può 
essere proattivo o difensivo.
In termini di cybercrime, nell’ul-
timo anno la maggior parte 
delle aziende ha subito attac-
chi di phishing. Ciò include siti 
che impersonificano il brand, 
malware, truffe BEC (Business 
Email Compromise), phishing 

tramite SMS (smishing) e im-
personificazione vocale (vi-
shing).
Più della metà degli intervistati 
(56%) ha dichiarato che l’attivi-
tà sul dark web rappresenta una 
minaccia per il business, mentre 
un ulteriore 61% ha affermato 
di monitorare attivamente il 
dark web per le minacce e l’atti-
vità legata al brand.

Conclusioni
La protezione del brand online 
è fondamentale per il benessere 
di un’azienda. Le conseguen-
ze dell’abuso del brand, della 
frode e della rappresentazione 
ingannevole possono essere di-
sastrose per la reputazione, la 
fiducia dei clienti e il bilancio. 
L’importanza della protezione 
del brand sta aumentando, e 
contemporaneamente sta cam-
biando il modo in cui le orga-
nizzazioni la gestiscono, soprat-
tutto nel far fronte alle minacce 
informatiche, utilizzando sem-
pre più frequentemente tool 
tecnologici per iniziative porta-
te avanti a livello globale.

di Chrissie Jamieson, VP Marketing, MarkMonitor 
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Confronto tra pompe per 
refrigerante per macchine utensili
La progettazione e la rea-

lizzazione di pompe per 
refrigerante costruite su 

misura hanno una lunga sto-
ria, nonostante la continua 
evoluzione delle esigenze de-
gli operatori delle macchine 
utensili. Anno dopo anno, 
sono stati richiesti tempi di la-
vorazione sempre più rapidi e 
cicli di durata inferiore, uniti 
a standard più elevati di pre-
cisione e maggiore varietà dei 
refrigeranti gestiti dalla pom-
pa. Non sempre i progressi nel-
la progettazione delle pompe 
convenzionali hanno consenti-
to di rispondere adeguatamen-
te alla sfida di un mercato le 
cui esigenze di cambiamento 
possono essere soddisfatte sol-
tanto da una tecnologia appli-
cata alle pompe radicalmente 
diversa.

La rilevanza di un fornitura di 
refrigerante ad alta pressione 
è nota, non ultimo penetrare 
la piccola “barriera di vapo-
re” ostruente formata sulla 
superficie di taglio durante la 
lavorazione. Il calore non può 
fuoriuscire se il refrigeran-
te non raggiunge l’obiettivo. 
Un’efficace rottura dei trucioli 
si affida inoltre al flusso di re-
frigerante ad alta pressione. 

In tali sistemi si prediligono in 
generale le pompe di tipo vo-
lumetrico, solitamente a vite, 
a pistone (o stantuffo) e multi-
diaframma,  che presentano 
differenze sostanziali tra loro. 
I contrasti più evidenti riguar-
dano le pompe multi-diafram-
ma e gli altri tipi di pompe re-
frigeranti. 

Sebbene sia una caratteristica 
condivisa, la funzionalità ad 
alta pressione non rappresenta 
in alcun caso l’unico fattore si-
gnificativo nella progettazione 
delle pompe per refrigerante. 
A eccezione delle pompe a dia-
framma, tutte le tipologie si af-
fidano alla tenuta stagna, com-
binata con filtraggio fine del 
liquido refrigerante riciclato, 
in modo da prevenire la pene-
trazione di particelle abrasive 
potenzialmente dannoso nelle 
parti interne fragili. Tuttavia, 
le guarnizioni dinamiche sono 
soggette a usura, che riduce 
la durata operativa, diminui-
sce la portata di refrigerante 
e crea una notevole variabilità 
nel processo, incrementando 
persino il consumo energetico. 
La pompa multi-diaframma 
non prevede guarnizioni dina-
miche. Il suo principio opera-
tivo è completamente diverso 
in quanto sviluppa un processo 
molto più coerente.

Tre o cinque piccoli diaframmi 
sono inseriti in un’unica testata 
della pompa compatta e fissa-
ti in sequenza dalla pressione 
dell’olio per creare l’azione di 
pompaggio, fornendo un flusso 
regolare e accuratamente va-
riabile di refrigerante al com-

rante, un olio puro, è iniettato 
a pressione attraverso la picco-
la apertura centrale di un tra-
pano lungo fino a raggiungere 
il lato di taglio. Raffreddamen-
to ed efficienza di rimozione 
dei trucioli erano entrambi a 
rischio se le performance del-
la pompa non potevano essere 
sostenute in modo affidabile. 
La pompa originale è stata so-
stituita con una pompa Hydra-
Cell G10 standard funzionante 
a 70 bar. La portata richiesta è 
25-30 l/min. 

Per diversi anni Craftsman Au-
tomation ha riconfigurato ben 
60 pompe multi-diaframma 
Hydra-Cell su impianti per 
macchine CNC, menzionando 
la loro affidabilità, il fabbiso-
gno energetico ridotto e l’ef-
ficienza sia nell’erogazione di 
refrigerante sia nell’efficace 
rimozione dei trucioli. I com-
ponenti da sostituire sono stati 
pochissimi. 

L’azienda inoltre progetta e 
costruisce macchine per sco-
pi speciali per uso proprio, 
quasi tutte attualmente dota-
te di pompe per refrigerante 
Hydra-Cell. Una di queste è 
stata riconfigurata, quando la 
crescente fiducia nelle pompe 
multi-diaframma ha persua-
so il team di progettazione di 
Craftsman ad applicare i van-
taggi della tecnologia senza 
guarnizioni a una macchina 
di lavaggio automatica robo-
tizzata. È utilizzata interna-
mente, per pulire le superfici 
interne dei getti (blocchi mo-
tore, testate dei cilindri, ecc.) 
e rimuovere le bavature di 
metallo prodotte dalla lavora-

ponente operativo in una vasta 
gamma di pressioni. L’equilibrio 
idraulico tra liquidi garantisce 
il funzionamento dei diafram-
mi senza sollecitazioni, confe-
rendo al diaframma stesso una 
durata pluriennale e minimiz-
zando i costi di manutenzione. 
I diaframmi separano inoltre 
l’olio dal liquido pompato,  in 
modo che i due liquidi non sia-
no mai a contatto.

Il concetto base di multi-dia-
framma in un’unica testata 
della pompa risale al 1971 
quando l’inventore William F. 
Wanner fondò, insieme al fi-
glio Bill, Wanner Engineering a 
Minneapolis, negli Stati Uniti, 
e produsse le sue prime pom-
pe senza guarnizioni “Hydra-
Cell”, in grado di gestire più 
liquidi diversi a pressioni fino 
a 70 bar. Nel corso degli anni 
Wanner ha continuato a svilup-
pare la tecnologia e ampliato 
la propria gamma di modelli, 
soddisfacendo al meglio le esi-
genze degli esperti di impianti 
per refrigerante, come è stato 
più volte confermato da report 
sul campo a livello mondiale. 

Un caso riportato dall’India 
(un paese al tempo stesso 
utente e produttore di mac-
chine utensili) è particolare in 
quanto registra l’accettazione 
costante delle pompe multi-
diaframma Hydra-Cell come 
opzione standard per la gestio-
ne di qualsiasi refrigerante ad 
alta pressione in un’importante 
azienda che serve le industrie 
automobilistiche.

Craftsman Automation possie-
de impianti operativi a Coim-
batore, Chennai. Pune, Indo-
re. Jamshedpur, Faridabad e 
Bangalore. La sua attività è 
l’ingegneria di precisione, cioè 
progettazione, fabbricazione 
e fornitura di prodotti che va-
riano da attrezzature di solle-
vamento a blocchi motore e 
testate di cilindri. Il taglio dei 
metalli e le operazioni associa-
te sono essenziali nel lavoro 
svolto. 

Le attività di taglio compren-
dono fresatura e foratura. L’a-
zienda si avvale di numerosi 
centri di lavorazione in vertica-
le con impianti per refrigeran-
te ad alta pressione attraverso 
il mandrino. Molti erano dotati 
in precedenza di pompe a vite. 
Nonostante il filtraggio sottile, 
anche inferiore a 10 micron, 
scorie metalliche molto fini po-
tevano ancora ricircolare nel 
liquido refrigerante e le pom-
pe a vite non erano in grado di 
gestirle in modo soddisfacente. 

La soluzione è stata la graduale 
sostituzione delle pompe a vite 
con le pompe multi-diaframma 
Hydra-Cell senza guarnizione. 
Una tipica riconfigurazione è 
stata su un trapano a pistola: 
un’operazione di foratura pro-
fonda in cui il liquido refrige-

zione. Il liquido detergente è 
una miscela 4% - 96% di olio e 
acqua riciclata, erogata trami-
te un ugello ad alta pressione. 
In origine, le guarnizione in 
una pompa a stantuffo triplex 
erano  spesso danneggiate da 
particelle metalliche molto fini 
trasportate dall’acqua.  Le con-
seguenti perdite nella pompa 
riducevano la pressione di sca-
rico e l’efficienza detergente, 
causando continui interventi di 
manutenzione e riparazione.

Tali problemi sono terminati 
con l’installazione della pom-
pa multi-diaframma ad alta 
pressione in sostituzione della 
pompa a stantuffo. I vantaggi 
prevedono performance co-
stantemente affidabili, manu-

tenzione semplice e ridotta al 
minimo, assenza di tempi di 
inattività durante la produzio-
ne, filtraggio fine non neces-
sario, mancanza di perdite. La 
pressione di scarico della pom-
pa su quest’applicazione è pari 
a 100 bar, flusso 50 l/min. 

Nuovo sistema di controllo
In occasione dell’esposizio-
ne di macchine utensili AMB 
(Stoccarda, settembre 2018), 
Wanner International ha forni-
to una dimostrazione dal vivo 
di una pompa Hydra-Cell G10 
con il nuovo ed esclusivo con-
trollo “pompa intelligente” svi-
luppato internamente. 

Nella lavorazione multi-fun-
zione, che richiede cambia-

menti di attrezzi in sequenza 
e la variazione del flusso ne-
cessario, l’industria prevede un 
certo spreco di energia durante 
la conversione. La comprovata 
efficienza delle pompe Hydra-
Cell mitiga tale effetto – e gli 
ultimi progressi di Wanner 
nella tecnologia di controllo 
consentono praticamente di 
eliminarlo – ottimizzando per-
formance e risparmio energe-
tico.

Vedere i diagrammi compa-
rativi delle performance di 
una tipica pompa a vite, una 
pompa Hydra-Cell standard e 
la “pompa intelligente” Hydra-
Cell equivalente.
www.hydra-cell.it/MacchinaU-
tensile

L’evoluzione della protezione 
del brand online
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RS Components inserisce a catalogo 
una nuova versione della scheda entry-
level Arduino Uno WiFi per progetti IoT

News aziende

RS Components (RS), 
distributore multicana-
le globale di prodotti 

di elettronica, automazione e 
manutenzione, ha annunciato 
la disponibilità di una nuova 
scheda Arduino dotata di fun-
zionalità di rete wireless WiFi, 
in grado di offrire una poten-
za di calcolo maggiore grazie 
a un nuovo microprocessore a 
8 bit a marchio Microchip. 
Questa seconda versione della 
famosa scheda Arduino Uno 
WiFi, denominata Rev2, oltre 
a offrire le stesse funzioni del-
la Arduino Uno Rev3, è dotata 
di WiFi integrato che facilita 
la connessione a Internet e di 
un sensore IMU (Inertial Me-
asurement Unit) on-board. La 
scheda, con lo stesso fattore di 
forma della Uno, 68,6 x 53,4 
mm, integra il nuovo proces-
sore a 8 bit ATmega4809 di 
Microchip che, a sua volta, è 
dotato di 6 KB di SRAM e 256 
byte di EEPROM.
Il modulo SoC per la comu-
nicazione wireless on-board 

(Over-The-Air) che consente il 
trasferimento di sketch Ardui-
no e firmware WiFi.
Grazie alla funzionalità plug 
& play l’utente può diventare 

è dotato di stack in-
tegrato di protocolli 
TCP/IP per l’accesso 
alle reti WiFi e può 
fungere da punto di 
accesso Internet. Il 
modulo garantisce 
massima sicurezza 
per la connessione 
WiFi, protetta me-
diante un nuovo chip 
acceleratore critto-
grafico ECC608.

La scheda Uno è dota-
ta di 14 pin di input/
output digitali, di cui 
6 utilizzabili come 
uscite PWM, e 6 in-
gressi analogici. Tra 
le altre caratteristiche 
figurano un oscilla-
tore ceramico da 16 
MHz, una connessio-
ne USB, un connetto-
re ICSP, un jack di alimentazio-
ne e un pulsante di reset. Una 
funzionalità molto utile offerta 
dalla scheda Uno è il suppor-
to alla programmazione OTA 

velocemente operativo col-
legando la scheda a un com-
puter mediante un cavo USB. 
La scheda può anche essere 
alimentata con un adattatore 

c.a.-c.c. o una batteria.
La scheda Arduino Uno WiFi 
Rev2 è disponibile da RS nel-
le regioni EMEA e Asia Paci-
fico.

Il nuovo trasmettitore di livello 
ad ultrasuoni di Siemens
• 	Migliore precisione e ripetibi-

lità del segnale
• 	Aumento delle prestazioni e 

riduzione dei falsi segnali di 
lettura del livello

• 	Ampia gamma di applicazioni 
in ambienti chimici, alimenta-
ri e nella gestione delle acque

• 	Comunicazione HART 7
Con Sitrans Probe LU240, Si-
mens introduce il nuovo misura-
tore di livello ad ultrasuoni con 
protocollo Hart: uno strumen-
to compatto e robusto in grado 
di fornire misure di livello, di 
volume e di portata su canale 
aperto altamente affidabili. Pro-
gettato per l’utilizzo nel settore 
delle acque potabili e di quelle 
reflue, il nuovo trasmettitore è 
in grado di trovare applicazione 
anche in ambito chimico e 
nel settore alimentare. L’ela-
borazione dell’eco “Process 
Intelligence” comprovata e te-
stata sul campo, ha la funzione 
di rilevare i segnali derivanti dal 
livello reale, discriminando i 
falsi echi. In questa maniera si 
ottengono letture affidabili e 
risposte rapide ai cambiamen-
ti effettivi del livello del flui-
do. Sitrans Probe LU 240, con 
“banda morta” ridotta a soli 
20cm dalla faccia della sonda, 
può lavorare in spazi ridotti 
fornendo letture sempre accu-
rate, aumentando così la possi-
bilità di utilizzo del serbatoio ad 
una capacità più elevata. 

è disturbato nelle misure in 
ambiente aperto ove siano pre-
senti agenti atmosferici come 
vento, neve, pioggia o repentini 
sbalzi di temperatura. Per ap-
plicazioni in ambienti estre-
mi, lo strumento è sempre in 
versione IP 68 con sonda incap-
sulata in PVDF o ETFE resisten-
te alle corrosioni, agli agenti 
chimici e ad eventua-
li colpi inferti alla sonda. 

Il nuovo misuratore può essere 
configurato velocemente e fa-
cilmente tramite il suo display 
con quattro tasti oppure con 
interfaccia remota utilizzan-
do il software Simatic PDM. 
I costi di messa in servizio e 
avviamento si riducono note-
volmente con Sitrans Probe LU 
240, infatti è possibile dotar-
lo di un coperchio trasparente 
che consente all’operatore di 
osservare immediatamente i 
valori impostati e la risposta 
dello strumento, senza alcun 
bisogno di rimuovere il coper-
chio superiore per vederne il 
display. Per quelle applicazioni 
che richiedono dati di tempera-
tura di processo, Sitrans Probe 
LU240 può fornire la lettura di 
entrambi i valori: sia di livel-
lo che, appunto, di tempera-
tura. Lo strumento può essere 
alimentato anche tramite pan-
nelli solari, grazie al suo basso 
valore di start-up con corrente a 
3.55 mA e con tensione minima 
di alimentazione di 10.5 volt. 
In ambienti particolarmente 
polverosi che possono creare de-
positi sulla sonda, il misuratore 
di livello Sitrans Probe LU 
240 mantiene la sua caratte-
ristica autopulente grazie alla 
vibrazione generata dai cristal-
li che diffondono l’ultrasuono, 
posizionati nella parte inferiore 
del sensore. Anche per que-
sto motivo lo strumento non 

Con la digitalizzazione è poi 
possibile integrare i dati sensi-
bili che arrivano dal campo con 
tutte le operazioni richie-
ste in un impianto, sbloc-
cando così nuove op-
portunità per analizzare 
i processi e identificare le aree 
di miglioramento. Connetten-
do Sitrans Probe LU240 ad un 
sistema di controllo centralizza-
to, l’operatore sarà in grado di 

monitorare la misura di livello 
nel comfort di una sala di con-
trollo, oppure in remoto, sen-
za essere fisicamente presente 
sull’impianto. Tutto questo è 
possibile utilizzando una del-
le tante soluzioni che Siemens 
propone nel mondo dell’auto-
mazione.

Per informazioni: 
www.siemens.it
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La divisione VERDER SCIENTIFIC del gruppo 
VERDER definisce degli standard nella 
strumentazione ad alta tecnologia utilizzata per 
la preparazione del campione  e per l’analisi 
di solidi nel controllo qualità e nella ricerca 
e sviluppo. In questo modo Verder Scientific 
contribuisce in modo attivo e dinamico allo 
sviluppo di nuovi materiali e tecnologie.

Metal lograf ia

Test di durezza

Trattamenti termici 

Anal is i elementare 

Macinazione e setacciatura 

Anal isi granulometr ica www.verder-scientific.it
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e fonderie
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Verder il marchio della tecnologia 
Il gruppo Verder opera da 

più di 50 anni offrendo so-
luzioni tecnologiche inno-

vative. L’azienda è costituita da 
tre divisioni: “Scientific” che 
offre soluzioni strumentali per 
il laboratorio e l’industria, “li-
quids” che propone un ampio 
range di pompe di trasporto 
e miscelazione e “process” in 
grado di sviluppare soluzioni 
innovative per la purificazio-
ne dell’acqua e la riduzione di 
odori.
Fin dal momento della nasci-
ta nel 1959, il gruppo Verder 
è cresciuto costantemente ed 
oggi ha più di 800 dipendenti 
con un fatturato globale intor-
no ai 200 Milioni di euro. 
Da Gennaio 2008 è operativa 
VERDER SCIENTIFIC ITALIA 
che si occupa di tutta la divi-
sione strumentale in termini 
di vendita, supporto ed assi-
stenza. La filiale Italiana, già 
affermata nel settore grazie al 
marchio Retsch, con le recenti 
acquisizioni del gruppo diven-
ta ancora di più un punto di ri-
ferimento nel panorama nazio-
nale per l’analisi elementare, 
grazie al marchio ELTRA; per 
i trattamenti termici con CAR-
BOLITE GERO, per la metallo-
grafia con ATM e la durometria 
con  QNESS.
QNESS è l’ultimo marchio ac-
quisito da Verder per comple-

tare il pacchetto strumentale 
dedicato al settore siderurgico 
e metallurgico. I prodotti svi-
luppati e progettati da QNESS 
spaziano da durometri stan-
dard da laboratorio a soluzioni 
industriali da impianto fino alla 
progettazione di sistemi perso-

nalizzati, creando un’ottimale 
sinergia con ATM, tra i primi 
player internazionali  nella 
produzione di macchine per la 
preparativa metallografia per il 
controllo qualità di processi in-
dustriali e per i laboratori di ri-
cerca. ATM è produttore di una 

vasta gamma di troncatrici sia 
da banco che da pavimento, 
presse inglobatrici a caldo, pre-
levigatrici e levigatrici sia ma-
nuali che automatiche e grazie 
alla vasta esperienza permette 
di personalizzare le soluzio-
ni in funzione delle esigenze 

specifiche. Un altro marchio 
che si integra perfettamente 
nel mondo della metallurgia 
è CARBOLITE-GERO, che con 
oltre 70 anni di esperienza sui 
trattamenti termici è conside-
rata un punto di riferimento 
nel settore in tutto il mondo. 

Questo marchio propone stufe, 
muffole, forni a camera o tu-
bolari con una vasta scelta di 
dimensioni e caratteristiche, 
soddisfacendo sia le esigenze 
dei laboratori di controllo e 
ricerca sia quelle industriali 
con sistemi dedicati a debin-
ding, brasatura, MIM (Metal 
Injection Molding), Additive 
manufacturing. La gamma 
strumentale è molto ampia e 
copre un range di temperatura 
che va dai 30°C fino ai 3000°C 
sia con soluzioni standard che 
con strumenti personalizzati 
e studiati in base all’esigenza. 
Questi prodotti vengono lar-
gamente utilizzati per calcina-
zioni, coppellazione, ricottura, 
tempra ed indurimento. Verder 
Scientific inoltre, è in grado di 
fornire soluzioni anche per l’a-
nalisi elementare di campioni 
di acciaio e leghe. Con il mar-
chio ELTRA infatti, è possibile 
proporre strumenti per l’anali-
si in combustione di Ossigeno, 
Azoto, Idrogeno, Carbonio, 
Zolfo e determinazione Termo-
gravimentrica. Infine, ultimo 
marchio del gruppo, ma non 
certo per importanza, è Retsch 
il marchio storico da sempre 
legato al gruppo Verder, azien-
da leader per la preparazione 
del campione con mulini e 
setacciatori sia da laboratorio 
che industriali.
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www.sicutool.com
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Flip-Book
www.sicutool.it/flip-book2017

1

2

3

Ecco tre buoni motivi per sfogliare 
online il flip-book del catalogo Sicutool 
Utensili 2017: 1

2

3

Errata corrige e articoli esauriti 
aggiornati ogni mese.

Ricerca per numero di pagina, 
codice articolo e descrizione.

Possibilità di salvare, stampare 
e condividere singole pagine 
del catalogo.

Flip-Book: aggiornato ogni mese!
Per essere sempre al corrente di correzioni e prodotti non più fornibili.

Sfogliate online 
il flip-book del catalogo 
Sicutool Utensili 2017!




